
Ëll1H. 8
Torino dalla Tipografia G.

Favale e C., via Bertola,
n 21, - t>rovincie con

Inandati postali aff an-

cati (Milauo e Lombardia
anclie presso Brigola).
Fuori Stato alle Dire-
zioni Postali.

ZZETT EFFICI
¡DEL BEGRO D'ITALIA

IÆ 1803
fl prezio delle associa21ent

ed insorzioni der e e*-

sere anticipato. - Le

t asociazioni Itanno prin-
sipi col 1" e col 16 di

Ogni IROSO.

Inarziúni Bli cent. per ll-

nea o spazio di linea.

I EZZO Ð'ASSOCIAZIONE . Anno Semestre Trimestre
ÉnEzzo¯ñiisso oxi a, sait Trinaire

Per
ro iÎcle del llegno . . . . ,

/ eyi 11 BÛ Ÿ©BefËÌ Û ÛtBH8i0 "N'a Ñancia so a o

a svizzera , ti6 N 16 9 Rendiconti del Parlamento . . .
e (18 3() N

» t\oma (†mneo ai conßni) i
. a 110 2 y Inghilterra e Belgio . . . . . . . • 120

OSSERVAZIOM MEgEOROLOGICHE PATTE ALLA SPECOLA DELLA REAaÆ ACOADEMlA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVW DEL MARE.

Östa y Barometro a millnii¯eirl iÑn et nt3iiffo il Ba¯žön Term. nt, es al fiö~glifóTmTJeffa¾e Anemosnö il Stilio délPiliiiöiföra

m. o. 9 mezzodi sera o. 3 matt, oreSI mezzodi isera ore 3'matt.ore 9 mezzodi sera ore 3 matt.are 9 mezzodi Isera ore3 matt. are 9 \ messodt i sera ore 3

8 Gennaio 727,11 727,72 728 86 1,7 y 2,3 4- 2,6 ‡ 1,4 ‡ 1,ß + 2,4 y 0,6 N.N.E. N.N.E. O. Coperto nebb. lAnnuvolato Annuvolato

|

PAllTE UFFICIALE

TORIN3, 8 GENNAIO 1863

Il N. 1058 della Raccolta efeiale delle Leggi
¢ dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
legge :

VITTORIO EMANUELE II

.Per grazia'di Dio e per volontd della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
veto ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Art. i.sÈ approvata la Convenzione stipulata li 3

luglio 1862 dai Ministri delle Finanze e dei Lavori

Pubblici col signor D. P. Gamble, come rappresen-
tante della casa Glass ed Elliot dTughilterra per la

costruzione, l'immersione e posa in esercizio di un

cordone sottomarirlo fra le Isole di Sardegna e di
Sicilia.

Art. 2. In esecuzione dell'art. O della Convenzione
sarà iscritta la, sonima di lire un milione e centodieci

mila, compresa queMa di lire diecimila per le spese
di assistenza , ed altre rele tive alla detta

.

costruzione
ed immersione, nel Bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici del corrente anno 1802

,
Titolo II (Spese

straordinarie) in apposito capitolo col n.i T8 ter, sotto

la dedominazione seguente: Coatruzione della linen

telegrogca sottomarina fra la Sardegna e la Si-

cilia.
Ordiniario che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regne d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addi 21 dicembre 1862.

VITTORIO EMANUEILE.
L. F. MENABREA.

(V. la Convenzione negli Atti del Senate clel

Regno, N. 347, pag. $!00).

Il N. 1059 della Raccolta U//ciale delle Leggi e

del I)eereti del Regnod'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTOlilO EllANUELE II

Fer grazia di Dio e per volontå della Na:ione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro dell' Interno ;

Viste le deliberazioni degli infrascritti Comuni delle

Provincie di Como e Modena,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono autorlzzati;

1. Il Comune di Bene (como) ad assumere la denomi-
nazione di Bene-Lario, in conformitå della delibe-

razione 1.o novembre 1862 di quel Consiglio co-

munale;
2. Il Comune di Bernate (como) ad assumere la de-

nominazione di Bernate di Como, giusta la deliba-

razione 6 ottobre 1862 di.quel Consiglio coinunale:
3. Il Comune di Camnago (Provincia di mo, blan-

damento Il di como) ad assumere la den4adnazione

di Camnago San Martino, In conformità della de-

liberazione di quel consiglio comunale 'in seduta

del 12 ottobre 1862;
4. Il Comune di carate (Como) ad assumere la deno-

minazione di Carate Lario, giusta il disposto di quel
consiglio comunale in seduta del 21 settem-

bre 1862;
5. Il Comune di Castello (Provincia di como, blanda·

mento di Porlezzo) ad assumere la denominazione

di Castello Valselda, In conformità della delibera-
zione 1.o novembre 1862 dL quel Consiglio co-

munale;
6. Il comune di cerano (come) ad assumere la deno-

minazione di Cerano <fintelvi, in conformitA della

deliberarlone 27 ottobre 14ß2 di quel Consiglioco-
munale;

7. Il Comune di 6assano (Provincia di como, Manda-

mento di Erba) ad assumere la denominazione di

Cassano Albese, yht confopnità della deliberazione

del 5 novembre 1882 di quel consiglio comunale;
8. 11 Comune di Figino (como) ad assumere la deno-

minazione di Figino Serenza, giusta il deliberato da

quel Consiglio comunale in seduta del 12 ot-

tobre 1862;
9. Il Comune dl Lanzo (como) ad assumere la.deno-

minazlone di Lanzo d'intelvi, giusta la deliberazione
9 novembre 1862 di quel Consiglio comunale ;

10. Il comune di Loveno (como) ad assumere la de-

nominazione di Loveno sopra Menaggio , in confer-

mith del deliberato da quel Consiglio comunale

in seduta del 28 agosto 1862;
1Ì. Il Comune di Mariano (Como) ad assumere,lade-

nomlnazione di Mariano Comense , in conformità

della deliberazione dél 13 settembre 18 62 di quel
Consiglio corgunale ;

12. Il Comune di Olglate (Provincia di Como, Alanda-

mento di Appiano) ad assumere la denominazione
di Olgiate Comasco ,

in conformità della delibera-
zione del 12 ottobro 1862 di quel Consiglio co-

munale ;

13. Il Gomune di Ponte (como) ad assumere la dene-

minazione di Ponte Lambro , in conformità della
Épliberazione 15 ottobre 1862 di quel 03nsiglio co-

.munale ;
li. II Comune'di Romano (Como) ad assumere la de-

nominazione dl Ilomanò Brianza
, giusta la delibe-

razione 23 ottobre 1862 di quel Osasiglio comunale;
13. Il Comune di Castelvetro (Provincia di Modena) ad

assumera la denom nazione di Castelvetro di Mo-

dena, giusta la deliberaslone 22 luglio 1862 dl quel
Consiglio comunale ;

18. 11 comune di F)orano ( Modena) ad assumere la

denominazlone di Fiorano Modenese, giusta la de-

liberazione 27 agosto 1862 di quel Consigtlo co-

mugale ;
17. 11 Comune di Marano (Modena) ad asqumere la de-

nominazlone di Marano sul Panara, la conformità
della deliberazione 26 agosto 1862 di quel Consi-

glio comunale ,

18. Il Comune di Novi (11odena) ad assumere la deno-

minazlone di Novi di Modena, giusta la delibera-
zione di quel consiglio comunale presa nella se-

data del 10 settembre 1862 ;

19. 11 Comune di Prignano (Modena) ad as muere la

denominazione di PÑgpano sulla Secc1tia , giusta
la dellberazione 2 ottobre 18ß2 di quel Consig la

comunale ;
20. Il camune di S. Sesario (Madena) ad assumere là

denominazione di S. Cesario sul Pànaro, in confor-

mithdella deliberazione presa nella seduta 2ß agosto
1862 da quel,Coastglio comunale;

21. Il Comune di Savignano (ifodena) ad assumere la

denominazione di Savignano sul Panaro , in con-

formità della deliberazione 10 settembre 1882 di
quel ponsiglio comunale :

22. Il Comune di S. Felice (Modena) ad assumere la de-

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dpile
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino addi 30 novembre 18ôt.
VITTORIO EMANUELE

OtAcovo Dennoo.

// N. 1068 della llaccolta Ugeiole delle Leggi e

dei Decreti del llegno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ 11
Per grazia di Dio e per volontû della Nazione,

RE D'JTALIA
Visto il Nostro Decreto 2 marzodSGS sull'ordi-

namento. dell'Arma d'Artiglieria;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di

Stato per gli Affari dellá Guelf.ã
,

Abbiamo determinato e determiniamo quanto segge:
Art. 1. Lo Stabiligtento Metsligrglco in Mongiana

cessa col 1.o gennaio 18ß3 dal far psrte del servizio

d'Artig)teria:
A afndato dalla stessa epoca all'Artiglieria 11 servizio

del Polverificio di Seafati.
sominazione di S. Felice sul Panaro, in cont'ormità
del deliberato da quel Cons'glio comunale in se-

duta dàTS agosto 1862.
Ordiniainoche il presente Decreto, munito del Sigillo

delloStato, sia insertonella Raccolta uflicialedelleLeggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 14 dicembre 1862.

VITTORIO EMANUELE.

U. PERU22).

Il N.1080 della Raccolta U/peiole delle Legy¡i
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decrete:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazitme

RE D'IT'ALIA •

Art. 2. A in facoltà (lel Nostro Mintatro della Guerra
il variare a seconda delle esigenze del. servizio 11 nu-

mero e la sede dei comandl locall d'Artiglierla,.pur-
che rimanga invariabile il numero degli Individul as-

segnati allo Stato Maggiore d'Artiglieria dallo Specchio
n. Vi che fa seguito al Reale Decreto 2 marzo 18ß2.

Art. 3. In ciascuno del fleggimenti S.o, 0.0, 7.o, ed

8.o d'Artiglierla (da campagna) è soppressa una Bat-

teria Deposito ed è instituita una nuova Batteria di

Battaglia a far tempo dal 1.o gennato 1863.
Art. 4. faa bassa forza del lleggimenti di cui all'ali-

nea precedente sarà pertanto dalla stessa epoca au-

mentata:
Sul piede di guerm di

Cannoniert di 1.a classe N. 30
id. di 2.a classe » 70

Cavalli di Truppa a 88
Sul _piede di pare di

Cannonieri di 1.a classe N. 17;
Id. di 2.a classe a 2ti

cavalli di Truppa a 110

Vista la legge del 15 agosto 1858, ed il regola-
mento approvato col Decreto 16 febbraio 18 9 ;

Visto if Nostro Decreto in data 18 settembre 1862;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.
,

É istituito un Consolato in Serajevo con giurisdi-
zione in tutto il territorio della Bosnia. Alla gestione
di questo consolato sara assunto un Uflielale Consolare
di prima categoria, a cui verrà corrisposto l'assegno
locale fissato nella tabella B annessa al Decreto del

18 settembre 1862.
' Questa disposizione avrà effetto dal 1.0 del pros-
simo gemiaio 1863.

Ordiniamocheil presente Decreto, munito del Sigillo

Art. 5. É in facoltà del Nostro Ministro dellaGuerra
di modificare a seconda delle esigense del servizio le

disposizioni relative agli attendenti da somministrarsi
dalle compagnie Deposito del 1.o Reggimento d'Arti-

glleria, inserte nello Specchid n. I, che fa seguito al
R. Decreto del 2 marzo 1862.

Art. 6. Sono abrogate le precedentÏ Nostre Determl-

nazioni che slano contrarle a¶uelle dal presente De-

creto stabilite.
Ordiniamo che il presente Decrete , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella JIaccolta ulliciale -

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino addi ti dicembre 1862.
VITTORIO EMANUELE.

A. I)ELLA IIOVERE

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE |

Gli è da qualche tempo che i teatri musicali d'l-

talia, e massime i principali, sono sotto l'influsso

d'una cattiva stella che ne manda a male le sorti.

È superfluo il rintracciare a chi ne vada la cagione,
e a cui ne si debba ascrivere la colpa ; se alle con.

dizioni in cui si trova l'arte in Italia, se alle cir-

costanze che accompagnano gli esercizii delle varie

imprese, the sarebbero cause non imputabili alla

volontà di chi assume il difficile e pericoloso inca-

rico di divertire il pubblico ; o, se a colpa appunto
di codestoro, ed anche a quella del pubblico me-

desimo. Sbrighiamocene dicendo che per una certa

parte a ciascuno di codestoro spetta un po'di torto,

e il massimo alle involontarie circostanze ; e per
debito di cronisti scriviamo come all' grirsi della

stagione del carnovale la suddetta maligna influenza

siasi falta sentice sventuratamente sulle scene to-

opere, due compagnie di canto, ed un gran hallo

non hanno potuto incontrare quell'approvazione che

il desiderio e l'orgoglio degli artisti e la fortuna

degl'impresari.
Non è il caso più di venir parlando di quelle due

opere rappresentate, che sono I Vespri Siciliani e

I.Masnadieri. Ben si potrebbe esaminare se la scelta

di queste opere e .fosse tale da soddisfare l' umore

del pubblico e fosse acconcia a far risaltare i meriti
della compagnia. di canto di cui potevasi disporre.
Certo è che la seconda ha forme musicali che ora-

mai non talentano, più compiutainente al mutato, e,

diciamolo pure, al progredito gusto del giubblico ,

mentre la prima, non delle meglio ispirage del fe-

condo ingegno del signor Verdi, ha una tinta gene-
rale di monotonia e an. lavorio cui diremmo quasi
di sforzo che, se non se ne ha perfettissima la esecu-

zione, troppo diflicilmente riesce, non che a scuo-

tere, ma a dilettare l'uditorio.
11 gran ballo pbi, per sua parte, si appartiene a

quel genere che oggidi non piace più alle platee
avide di rapide emozioni, di meravigliosi cambia-

menti, di sbarbaglio incessante di decorazioni e di
danze. La mimica pare abbia finito il suo tempo ,

che bastano a mandar a male una rappresentazione
anche in sostanza delle migliori, e voi comprende-
rete come non abbia avuto esito molto fortunato il

ballo Marco Visconti.

llesta adunque che si parli degli artisti, dei quali
ve ne hanno di meritevoli di molta lode. E prima
fra questi, come potete agevolmente indovinare, vo-

gliamo annoverata la signora Bendazzi, alla quale la

carriera già percorsa ha procacciata una delle pi(i
belle fame, che vediamo ora con piacere meritatis-

sima e 'degno d'accrescersi ogni giorno. Ï,a natura

anzitutto, in fatto di voce, è stata prodiga verso di

lei, dandogliene tale che crediamo sia delle pill
estese, delle più potenti, delle più espressive che

siens( udite sulle nostre scene. Basti il dirvi che

questa voce meravigliosa p.uò estendersi per due

ottav¼ e mezza, che ha note afute bellissime e che

in ogni momento ha unita alla forza ed allo slancio
la grazia e la soavità. Aggiungete a ciò un'arte squi-
sila Ai cante che. accenta bene, che pronunzia a me-

raviglia, che è sicura dell'intonazione, che mostra

in ogni passo un'agevolezza maestrevole, e voi con-

chiuderete con noi, essere la signora ßendazzi da

scrivere nella lista gloriosa degli artisti di prim'ordine,

leggiero del bolero del quint'atto, dovette riconoscere

quanto fosse in lui compiuta e perfetta l'arte del
canto.

GiovanÌssima ancora e nella vita e nell'arte è l'al-

tra prima donna cui ci venne fatto di udire nei 3/a-
snudieri, la signora Boschetti. Se" a costei fu íneno

generosa la sorte in punto a voce, generosissi'ma le
fu per contro in fatto di leggiadria e di tntle quelle

'

doti corporee che di botto vi rentiono sitypatica e

piacevole una persona che. Vi si presenti dinanzi.
Quella giovanetta ha si nobile hspetto e si grazieso
atteggio, la è così avvenente di mosse e di tanta

convenienza e di si gentile espressione fornita negli
atti e negli sguardi e nel sorriso , che impossibile
anche al più severo il non restarne disarmato. Al
solo vederla comparire avvolta dal pepto nelle pa-
natenàe, l'avrebbe applaudita il gualo artistico del
Greci Al'Alene al bel tentpo di Pericle.

A codesto s'aggitmge una voce, che se non è delle

più potenti, è delle più soavi, tm sentimento arti-
stico non comune, una perfetta intonazione, un ad-
datto gestire, à ce n è di soverchio perchè, accre-
scendosi in lei, morcò la studio, quell'ahilità di cui

già dà le prove, possa ella pnre contare fra i lumi-

rmesi. e il signor Rota, a nostro avviso, ha compreso per- Nëi Vespri Siciliani, quantpnque non abbia tutta nari dell'arte.

Diffatti al Teatro Nazionale uno spettacolo giudi-
cato al2bastanza buono dal pubblico affollatissimo della

prima sera, uno spettacolo inaugurato con quel gran-
dioso poema di note che è il Mosè di Rossini, do-

vette interrompersi e fare una sosla fatale d' una

dozzina di giorni per la malattia sopravvenula al

signor Guídotti, tenore simpatico, di assai merito e

molto beneviso dal pubblico; ed al Teatro Regio due

fettamente il gusto del =tempo facendo parte essen-

ziale delle sue composizioni coreografiche l'avvicen-
darsi, la vivacità e la complicazione dei ballabili

,

e la parte mimica riducendo ad una sequela di

gruppi plastici a sdyraccogliere l'occhio dello spet-
Latore. Aggiungete a.codesto , di essere , cioè, di

genere non più aggradito, alcune disgaazie nell'ese-

enzione, alcuni di quei tanti inconvenienti scenici

la possibilità che sarebbe a desiderarsi di far pompa
dei gooi mezzi straordinarii, 'seppe tuttavia conqui-
stare un pieno successo, che afferrato fin da prin,
cipio venne senza il menomo contrasto crescendo
ed affermandosi coll'unanimith dei vivissimi applausi:
e certo chi osservò con qual colorito, con qual ginsta
espressione la signora Bendazzi eseguisse e il canto

grave e cupo della sua cavatina e ignello gaio e

Degli uomini non vuolsi passare Soll0 SilenZÍ0 il
signor Colonnesi, haritono. Ifa huona voce, fresca,
pastosa , intoonata e se ne serve ef!ìcacemente

,

quantunque non ancora con tulla quella mae,stria
che non possono tuttavia consentirgli i suoÍ giovani
anni,, hia s'egli ha cura di questo suo tesoro di,
voce, e non lo sciopa iniprudentemente con degli
sforzi che non gli si addicano

,
se continuerà in



Con Dedreto In data 23 mm seor . 31. La
assegnato al t'av. Carlo Carducci presidentedellagorie
di Cassazione di Palermo, 10 stipérÂIo di L. 5003 oltre
l'assegno di L 8000 por indenäitãŸaÙoggÀ

Oon altrl in data 30 mote-S Eto 5. M. ha Âtto
leseguenti disposizioni:

Castelli salvatore, vloe-gladice nel mandamento di
Blancavilla, dispensato da tale carica;

Biondolillo Andrea, Id Montemaggiore, id.;
I.ongo Antonino, avvocato, nomiuato alce giudice nel

mand. di Blancavilla;
Dioguardi Antonio, avvocato, 14. Ilontemaßglore;

con alto In data i diceinbra u. s. ha dispensato dal
servizio l'avv. Francesca Calderini, che ne fece ap-
posita domanda, e gli ha conservato il grado ed il ti-
tolo di sost. proe. generale di corte d'appello, dei quali
era insignito.

Sulla proposta del Presidente del consiglio del 311-
nistri e con Decreto 31 scorsa dlcembro S. 11. ha no-

minato a cavaliere dell'Ordine nel Ss. IIaurlalo e Lax-
zaro l'Ingegnere Filippo Cavallfal.

Nel N. I di questa Gazzetta UBiciale (lunedi 5 gen-
malo) fra gli illliciali Mauriziani teste nominati dimoto
proprio di S. M. Inveco di e Pezzi cavaliere Domenico ·

icgasi e Pezzi cavaliere Glascppe Domenico capo di
Divisione ed archivlsta-economo nel Ministero della
Real Casa a

E invece di • Lecour cavaliere Augusto a leggasi
a Lecourcavaliereavvocato Augusto, capo della 1.a Di-
visione ivi esegretarlo del Gabinetto di S. 11. •

mamm.

S. M. nell'udienza del 28 dicembre 1862 ha autorizzato
i seguenti mutui sulla Cassa del Depositi e Prestiti sta-
bilita presso la Direzione Generale del Debito Pubblico
a favore deicorpitnorail gal appresso indicati>

IIntal
Corpi 3Iorali circondario Provincia

copeessi

NIESS AlOBferrato,
comunità (!) Acqui Alessandria 70000

Canelll Id. (1) Asti Id. 20250
Incisa Id. (1) Acqui

'

Id. 26250
Rivalth id. (2) Id. Id. 16000
11otta del Gontiid.

(3) Vercelli Novara 28800
Grug11asco id. (i) Torino Torino 6000
Bottlda Id. (3) Ozler! Sassari 5000

I'orto Mau-

Ventimigliaid. (6) san Remo rialo 26000
Pesaro ed Urb1-

no, elrcondarlo l'esaro-tr-

(7) - bino 150000
Medici della concessione.

(1) Acquisto di azioni per la costruzione della fer-
rovia da Bra ad Alessandria.

(z) Per saldare la quota di concorso neffa spesa del

ponte sulla tiormida.

(3) Per estiasione di un debito.

(i; Adattamentodl locall ad uso delle scuole inaschill.

(3) Campfmento della chiesa parrocchiale.
(S) Amp11asione di quel Teatre e costruzione di un

lastricato.
(7) Costruzione di una rete stradale.

V AR IETA'

COLTlìAZIONE DEi, COTONE IN ITAbl.\

È átatapubbilcata testé una traduzione luglese del-

I'interessantissima Relazione sulla coltivazione del co-

tone in Italia che 11 commendatore Devincenzi, negle
cs-missarlo generale italiano presso PEsposizione in-

toi e 4« In ro nIs apo in- turadetAein t er)talàpladiff ta'
dirizzars, or son pirca ige alesi al Alligistro di agrl- attenzione alccome viene asserig gal commendatore

cottura e comule(q(o del Itegno d'Italla. esta rela- Devince ;
sinne à pensatpubyo una ßelle pil apo ti pob- 11 sal iero idi un manovale di campagni
blicaaloni che Anori abbjano veduto la luce intorno netritalk sad di r:ido olgassa 10 penes per nonio,
alla questione del cotone. •

e ti pence per una donna ed un ragazzo ÌI fira o 50 cent.)
Lo scopo del commendatore Devincenti 6 di dimo- e quando noi rlGettiamo che la Carolina del Nordche

strare che dop6TAméricadelford.e leindle?)1talla

abbenchè questa asserzlone possa a prima sinpta pa-
rere alquanto ardita

, pure , esaminando attentamente
gli argomenti contenuti aalla citata Relazione, essa

perde tutte le apparenze di na paradossof es prende
posto fra le ricerche possibili. Di tali fatti ed argo-
menti t seguenti sono i più importanti.

I.a coltivazione del cotone in Italia rimohta ad un

periodo di almeno otto secoll. Dopo emerastata lungo
tempo triscurata ricevette un ellicace ma passeggiero
impulso quando, dopo l'approvaslone del decreti di MI-
lano e di Berlino, l'imperatore Napoleone I cercó di
rendere TEaropt continentale iodipendente poi prodotti
colontatt.

Si videro allora, e furono ben ricorut! In tutti i
mercati, i cotoni dell'Italia Merldlonale sotto la deno-
minaalono dI . Cotone di Castellanunare.s Infatti la con-

seguebas del sistema Napoleonico era di spingere la
coltivazione del cotone in quel distretti d'Italla dove
avrebbe possibilmente potuto avere buona riuscita, E
si fecero prove non solo nelle Provinete Napolitane ,

ma estandio nel (Istrettiche circondano llologna, Fer-

rara, Verona, Milano ed anche a Treviso, 11 commen-
datore Devincenal, parlandodi tall esperimenti , dice
che una gran distinzione dovest fare tra la zona nella

quale la Italia può crescere 11 cotone e quella nella
quale al possono ottenere regolari ed abbondanti ricolti
di tale arbusta

Nella mappa della reglone cotonifera d'Italla che ac-

compagna la Relazione, la vera zona della coltivastone
del cotono e notata nella regione al di sotto del 13•
latitudine boreale, che comprende quasi tutta quella
parte d'Italia verso il messogiorno, che rimano quasi
al dl là di una linea che si potrebbe tracciare dalla
foce del Tronto sulladriatico al promontorio di Plom-
bino sul Tirreno. Questa zona cotonifera racchlade
principalmente parte della Maremma Toscana, la Sar-

degna e la Sicilia, la Campagna Romana e tutte le
Provincie Napolitane, ossia una super8cle di pin di
131,000 chilometri quadrati, ed una pdpolastane di
oltre dieci milioni di abitanti. Tutte le terre comprese
in questa zona, che non si elevano più di 504 (*)pledi
sul livello del mare, e nous ne sono d1stanti più di 53

chilometri, sono acconcle alla coltivazione del cotone.

.prodne finesso pu circa di balle per anno, e queste
,con pas popola 00 abitanti (popolpaione
non maggiore di parecch!Ë delle Provincie

Napolitane) ilproblemadi coltirare cotone Italiano pu6
considerarsi come risolto, per cið almeno che riguarda
la mera questique det lavoro,

.
.

Non 6 tanto la pklita in riguardo alle qualità del

suolo, alle specie del cotoni da coltfrarst, alfabbon-
dansa di terreno e di mino d'opera e al bassa presso
di quest'uldma che il commendatore Devinceasi trova

dialcilestabilfre, quantola parte plå diretta di tutta la
bisogdi, i mezzt commerciali cioé, per cui un esteso
sistema di coltivazipse cotoniera possa venire sullda-
mente implantato. Qual parte debba prendere 11 Governo
a questr Tasta intrapresa, e quale i capitalistl privati,
come compagnte possano con btton esito esoddisfazione
stabillrei per quelle operazioni di drenaggio (fognatura)
e da iniglioramento del terren! che sono assolutamente
necessarle, o quali condizioni il Governo, le corçora-
sloal private, gli Individat potranno fare delle anticipa-
zioni aÎlo scopo di rendere il cotone italiano una spe
culaalóne proficua: questi punti, benche di essisi dicano
alcune parole, non vengono nella Relazione trattati con

quella pienezza, senza la quate il capitalista non ar-

Tentura 11 suo denaro in alcuna nuova intrapresa. Puro,
si disse abbastanza per far vedero che tutti quest! Im-

portanti ramt detIn quistione, considerati nel loro pra-
tict risultatpenti, sono l'oggetto delle sollecite cure del

governo Italiano, e saranno pure l'oggetto di una egual
prorrida e liberale Jagislazione.

La grande attenslone prestata dat detto Governo alla

pertrattazione generale della qatstione ci assicura che

essa Terrà con egual dilI8enza esandnata neNe sue più
minute particolarità.

Nell'Italla lteridionale, come giustamente nota 11 com.

mendatore Devlucenzi, la qalstione della dottivazione
del cotone, non meno di qualsiasi altra, si ridace

semplicemente ad una quistione di drenaggio e di irrl-

gaslone. Migliorandosi il suolo, Ia coltivarlone del co-

tone terra dietro come sua naturale conseguenza.
(Dal Morning Post.)

- i

FATTI DIVERSI
Questa non & quistione di teoria.
La seconda appendice della Nelazione del comm. De•

rincenal ofre l'elenco particolareggiato del cotonl
Italiani mandati all'Espostzione laternazionale, colle os-

Fervazioni e valutazioni fatto dal delegati speciali della
Associazione Cotoniera di stanchester afEne di esami-
.marne le qualltA naturali ed il Talore commerciale. I.a
base della valutastone à data dal pmso del kiddNag
Nete-Orleans del 13 Eingpo 1862, allora a 13 pence per
libbra. Si vedrà che del 138 saggi di cotoni italiani
mandati dalle Provincie Merldlonali d'Italia, la più gran
parte venne gladiciti di eccelleate qualità, benth6 la
molti casi tristamente deteriorati perl'imperfetto modo
di nenarlo.

Egli 6 importante di conoscete quali siano ptealsa-
mente le specie e le varietà di cotone che al coltivano

in Italla gli tempo immemorabile. Esse sapo due: noa

tratta esiginariamente dalle Indie Orientali,. e faltra

dall'Aœerica.
In quasi tutte le parti dell'Italla Meridionale si hanno

dal contadint buone tradizioni a5ricole intorno al -

todo di coltlyare il cotone.
Considerando adunque che queste tradizioni esistono

già in messo ad una numerosissima popolazione, che

lavorerebbe per teBUliEÎmO SBÎRTIO, COS OCCBÎÎ€Dil T&

rietå di cotone acclimato nel paese da tempo Imme-

morablic, la prospettiva di un'estesa e proicus col-

(*) La Relazione, pag. 19, dice pledl 130 invece
di 300.

.

ACCABRMIA REALE BELLE SCIEN3E BI TOBiMO. -

Adonanza della classe di scienz6 morall, stortche e fi

lologiche tenuta il di 30 dicembre 1862.

Dopo alcune diseassioni verball ehe occuparono la

prima ora dell'adunansa, il saelo signor conte Sclopis
prese a leggere un primo brano della parte ancora Ine-
dita della sus - Storia della Legistazione Italiana. -
11 terzo volume pubblicato di quella storia termina con

queste parole: a Nel voinme chè gli terrà dietro
,

ci
faremo ad esporre l'influenza della rivoluzionedi Pran-
cla sulla legislazione Italiana e le conseguenze che di

la vennero per vari stati d'Italla, a

Hannodando ora e rappiccando a quell'addentenato a

suo-lavoro, cominciò il signor aonte Sclopis dal de-
serlwem lo stato della legislaslone di Napoli e le con-

disloni sociali che ne nascevano sotto 11 regno di Fer-
dinando di Borbone prima del 1806. • Dopo che
Carlo III di Borbone, egil scrire, lasció nel 17a9 la

Corona dl Napoli per cingere quella di spagna, si andó

sempre via via rallentando nelle due siellie quel moto
di miglioramento civile che egli aveva saputo in dalla

prima sua giovinezza imprimero al sno Governo..
.
...

La legislazione Napolitana consisteva in un complesso
di leggi svarlattssimo nella loro origine o per la loro

antichitå divenute assal discordanti dalla ragione del

tempi. Quindi l'opportunità e Farb!trio di provvedi-
menti particolari che rimedlassero alla difettiva esi-
stenza delle fonti del diritto. » Con queste parole sem-

bra I autore attribuire a due cause principali i difetti

a

(fp11e liggi Naglitane,y all'antichitå elob ed alla diversa
origine di alcune fra esse, ed al soverchio arbitrio di

moltiplica inntnero. L'autorest fiquiãdfadÄspòrre
con distesa.) partteq1ar narrazione le instftuzioni ole

legg(del Regno diNsgItentro il periodo sovraindicato,
a g'udicarne 11 Talore, notarne I vizi coll'autorita di

agorico edi Rimecomanito.
Ala nell'Indicare I dIfetti di quella legislaziope e ad•

ditarne.le cause egli pare con ragione insistere più
sulla seconda che sulla prima delle due cagioni suni-

mentovate, perché il vizio, se vizio par si può dire, del-

l'aqtichità e della diveraa origine delle leggi, é comune

ad altre legislazioni di popoli, preiso col là legge ha

por nondimego tutta l'ellicacia, tutta la soviais auto-'
rÏtà che le si ad lae ed fátiero mantienä fÀnt6reiola
suo primato. L'Inghtlterra Ína Ìeggi antichÌšsimg, di Tarli
età edi varia origine; e ció non ostante presso no-un

altro popolo d'EuropAla leggeha forse maggior culto,

magglor osservang ed autoriti. E ne'iempi antichi

Roma, la sovrana legislatrice, mantenne par egmprein
un colle nuove le leggi più vetuste'; n6 mal aboli,
credo, le leggi delle XII tafele: bencha. elle to o

per vetusth cadote in ydiguetudine. si potrebbe anzi

dire che i popoH quanto più son forti e Hiá(, tanto

più son, tenaal delle antiche leggi e che l'andarlo ad

ora ad ora riosorando, rimatando, racconciando sia

proprio degli Stati retti a Governo dispotico. Più .fa-
nesta alla legislazione del Beamo di Napolf fa la seu

conds causa additata dal signor conte Belopis, rappor-
tunità, cioè, e rar6itrio dei proceedimenti partholari. Ba,
questa principalmente nacquero _que'visi legislativi che
un gladice autorevole, Gloranni Manns citato qui dal

cente Sclopis, descrire nill suo bel libro - Della giu-
risprudenza e del fore Napolitano dalla sua origine ßno
alla pNÔÛÊÍCGXiONE $$ÊÊ& WHOUS Ê ggÑ.

11 nuovo volume di cui 11 signor conte Selopis diede

un saß&lo nell'ultima adunanza sari, crediamo, fra

breve condotto a termine e compiera un'opera utile al-

fitalia e che ebbe recentemente l'onore d'una tradu-

zione francese.
L accad¢mico Segreistio

GASPARE GORRESIO.

BOCIETA' PB0310TRICE DI BELLE ARTI IN TORIMO.--

BIsrtedl, 6 corrènte in una sala del palasso dell20-
cademia Albertina ebbe luogo l'adananza generale del

soci, prescritta dagli articoli 6, 7, 9 e 83 dello Statuto

sociale.

II-presidento della Società glarchese di Breme di-
chiarava aperta la seduta al tocco, e il cav. Bon-Ga•

gliasso a nome della Commissione stata incaricatadel-
l'esame dei conti dell'esercizio 1862 leggeva una accu-

rata relazione nella quale commendando la buona am-

ministrazione della società, e porgendo ragione sia dè-

gli incass! che delle spese fatte, conålindera colpro-

porre la plena approvazione dei conti nelle seguenti
cifre finali:

Attivo ,
L. 12,522 13

Passivo - a 82,300

RImanenza in cassa per 11 1863 L. 128 IS

11 segretario della Società ayy. Rocca leggeva quindi
un lango discorso in col porgeva anzitut,to ragguagli
sullo stato della costruzione dell'edifizio che al sta In-

nalzando in via della zecca per le esposizioni di Bello.

Arti, e che oggimai à portato a buon pupto, essendo
coperte le sel sale e le gallerie destioate per le ópera
d'arte, nh più rimanando ehe a Costruirsi al dissopra
del suolo la parte anteriore destinata per 11 peristilio,
la segreterla e l'allegglo del custode.

Egli faceva notare come di questa Importantissima
opera si debbano speciall grazle alla manificenza k
I'Angusto sovrano 11 quale faceva generoslssimo dono
del terreno, e accennava qalud! con sensi di gratitudine
i prIneipall sottoscrittori per il prestito, fra i qualis
soscrissero il Municipio per cento azioni, & M. 11 no col
Reali Principi, 11 Mialstero dell'Interno e 11 baronc di
Velll-Voiss, percinquantaarfoni, e inolti altri per dieci

jo meno, in guisa che al giorno d'oggi gli si trovano

sottoscritte azioni mllte e ottantotto delle 1200 per cui

fu aperto il prestito, lasciando certa fiducia che fra

non molto il medeshno sarà intieramento.coperto,
Facendo in seguito considerare. siccome .d*anno In

anno vada aumentarido 11 numero ciel soci, che inoggi

quella buona voglia di studio che ci par di scorgere
in lui, se saprà mettersi più a suo agio sulla scena

da unite al cantante Pattore, noi non dubitiamo di

asserire che fra non molto dovremo salutarlo eccel-

lentissimo artista.
Fra i suoi peccati, il ballo ha questo , che a dei

pu gravi, di essen:i avarissimo della danza della

:agoura Legrain, noa delle poche ballerine che ab-

biano conservata la eleganga classica della danza
delle Tagliom e delle Cerrito, unendola a tutta la

vivacità e fimpeto del capriolare venuto moderna-
ineote in usanza. Grazia e forza, slancio e severità

di mosse, leggerezza ed agilità, giustezza di tempo
e una certa briosa novità di passi, «no le dotiche

distinguono la signora Legrain, la quale, assecondata
mirabilmente dal signor Niendez ,

che direste un

uomo di caolciù ,
con tal facilità salta , rimbalza

,

.s eleva da terra, va per aria, à sicura ogni sera di

raccogliere umueroal ed appassiouali applausi.
Ci si fa sperare che nel uuovo ballo La renew.

d Eymwr, che si sta preparando, a questo siffe di

danzatrice cara alIldata la parte primipale, e not

non dissimuliamo all impresa che que to avra ad
'

essere nu argomento frai primi, e quati sicuro di

successo.

I.a parte decoralisa non pnó dirsi indegna del

DosLru mamuno teatro, e scenari e \pstiari fecern

il dover loro. Cosi puù dirsi parimente dei cori

nell'ope:a: e un incontestato elogio si merita l'or-

chestra, la quale esegul con colorito, con esattezza,
con maestria, specialmente la_ sinfonia dei Vespri
Sicilioni, la quale, secondo noi, o ancora il miglior
pezzo delfopera.

.kl teatro Guismna recita la Compa;;nia di Inm-

maso Salvini, la quale si prucaccia ogni sera buon

numero d'accorrenti e d'applausi. Parecchi valorosi

artisti la illustrano: primi la signora Gazzola ed il

Salvini medesimo. la signora Gazzola ha natura-

lezza d'acceuto, verità d'emozione, armonia di voce,

acconcezza di movenze come non si può desiderar

di meglio. Dove se ne potesse togliere una qualche
trascuranza o debolezza che sia nel penetrare certi
caratteri e un po' di monotonia nell'esecuzione delle

parti, la egregia donna avrebbe a dirai artista per-
fettissima. 11 Salvini ha un gran nemico che gli få

guerra, ed è l'ela che gl'ingrossa di soverchio la

persona, che gli vela e gli fa rauca quella sua

hella vnre, e gli accresce quella poca dinicoltà di

pronnneia nello spiccar di certe sillabe ph'egli ha

sempre avuto, ma che finora sapeva distilnulée-
così bene. Del resto, egli e nobilissimo in ugui sino

tratto, pieno di dignità, temperato di gesti, paisi-
monioso di quei gran mezzi a cui ricorrono i me-

diocri, che difettano appunto dei naturali cite
sono sempre i più ellicaci, scarso di quell esagera-
zinne che manda nel fal:,o, e che sostituisce alla

verita il convenzionalismo scenico. Le passivui
forti, tanto meglio se generose, sono quelle che

meglio si addicono al suo talento. Col tindow delÍa
voce, colle mosse, roi gesti trova l'emozione e la

comunica al pubblien ,
suscita e dirige l'affetto, ti

chiama le lagrime agli occhi e vi desta il fremito

nei nervi. Rappresenta egregiamònte il dramma,
dice a perfezione il verso dellä tragedia ,

e con

tmto ciù recita con sulliciente verith la commedia.
Gli stanno degnameute ai fianchi i sig. Alessandro

Salvini, suo fratello, e Guglielmo Privato. Il pri.no
uno di quei geueriti che fanno di tutto, ed a sua

gran lode omvien di:e che fa tutto tollerabilmente,
se non può arrivare che di rare alla superiorità.
Ieri fu un padre nobile, oggi è un tiranno, dothani

sarà un caratterista, per far più tardi l'amorose, il

brillante e va dicendo; e in ogni parte che si ac-

colli porta naturalezza e sciolla facilità. Nel Privato,
brillante, ci piace anzl tutto la semplicità di buou

gusto, e Iq star Iontano da quello strafare che di
molti anche rinomati brillanti, per voler isfoggiar
troppo spirito, fa delle caricature.

Ma se nel signor Salvini
,

come attore
,

non ab-

hiamo che poche o nessune mende da notare
,

ci

pare che molti invece sieno gli apptmti che a kai
si possono muovere nella sua qualità di direttore

di Compagnia. Lasciamo stare che ð tioppo il di-

stacco fra le prime e le seconde parti ,
in quanto

che gli ë questa'una inevitabile conseguenza dello

stato dell'arte comica in Italia : ma come majìf

Sidvini, allore così intelligente , può c31i tollerare

che i suoi comici non sappiano mai o rare la parte
e si seutano da tutto i& teatro gli sforri di polmoni
del rammentatore ,

e sia difettoso colanto l'alliatas

mente e il complem ,
e utm siavi almeno quella

buona volontà in tutLi i recitanti che dà
.

se non

la honth elelle parti ,
l' armonia del tutin ? I nostri

benedutii enmici non si vogliano persnaalere che ,

a rappresentar bene, A necesario provare e ripro-
vare, e non horbottando da papagallo come è loro

uso in quelle nazioni di prove che consentono a

fare, ma colorendo ,
studiando e voce y posture e

gesti; che una parte non si puo mica improvvi
saria

,
la sera della recita, pigliandala, battuta per

battuta , dall' imbeccata del suggeritore , ma che

biogna farsi un' idea chiara del carattere
,

e cer-

care le migliori e più vere forme che a quello si

convengano, e farsi nella.mente prima, nell'esterno

poscia, con un lavoro di costruzione simile a quello
dell'autore, la persona Ottizia che si deve rivestire.

Ma se tutto codesto non si cura di farlo l'attore,

massime il secondario ,
desideroso forse più di

schivar fatica che d'altro, bene deve procurare che

si faccia il meglio possibile ,
chi voglia essero un

vero e buon direttore ,
e quali miracoli si possano

ottenere da una savia ed illuminata direzione, anche

con attori mediocrissimi
,

ce
,

ne da esempio cotia

sua Compagnia piemontese il solerte, intelligente ed

operoso sig. Toselli.
Un altro e non lieve rimprovero merita ancora 11

sig. Salvini pel suo repertorio, il quale, sinora, tolta

la tragedia del signor D'Aste
,

Sansone, il dramma

de1Fortis, Cuore ed arte, ed uno infelicissimo nuovo

intitolato Il DucIlo, si cumpone tutto di traduzioni
dal francese e ancora di traduzioni d'opere uon lo

più perfelle , no le più alle a contentare i buon-

gustai.
Per iscusarsi di codesto i capi<emici sono usi a

dire che la produzione nazionale manca e che non

a loro, è imputabile il torto se buoni ingegni in

maggior quantità non si accingono a scrivere pel
teatro : e simignori che una buona parte del torto

e proprio di loro, Oggidi pur troppo, lecondizioni

sono tali che non si può più lavorare unicamente

per amore di fama o dell' arte, ma a tutti si con-

viene lavorare per vivere ; date un sicuro com-

penso a chi si applichi alla drammatica e vedrete

se anche in questa patte avrà alacrità e potenza
l'ingegno italiano.

FULyro Acctor.


